Figura 9. Quadro delle
energìe dei vari orbitali.
L'energia di un orbitale
dipende dai valori dei
numeri quantici n  e l.
Nella figura sono indica-
ti con lo stesso colore or-
bitali che hanno lo stesso
valore di n e sono nella
stessa colonna gli orbita-
li che hanno lo stesso va-
lore di ℓ. L'ordine cre-
scente si ha seguendo le
freccine rosse. Questo
stesso ordine si può rica-
vare seguendo la freccia
rossa nell'inserto in alto
a destra.
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Leggendo da sinistra a destra, dall'alto in basso, i simboli degli orbitali, abbiamo la sequenza:

Is. 2s. 2p. 3s. 3p. 4s. 3d. 4p. 5s.
4d. 5p. 6s. 4f. 5d. 6p. 7s. 5f. 6d.
che ci indica l'ordine crescente di energia degli orbitali.
È possibile far passare un elettrone da un orbitale a un altro di energia superiore, se si fornisce questa differenza di energia sotto forma di calore.
L'elettrone ritorna poi all'orbitale di partenza restituendo questa energia sotto forma di luce. Come si vede dalla figura 9, la differenza di energia tra orbitali diversi non è uguale. Quindi atomi diversi, per riscaldamento, /mettono luce di energia e quindi colore diverso. Per esempio gli atomi di Litio, sodio e potassio, riscaldati, emettono luce rispettivamente gialla, verde e azzurra.

L'analisi spettroscopica, misurando le caratteristiche della luce emessa tagli atomi portati ad alta temperatura, serve per l'analisi qualitativa e quantitativa degli elementi.
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Figura 10. Rappresenta-�zione degli orbitaIi in or-�dine crescente di energia.�Questa figura è tratta dalla�figura precedente, ma gli�orbitali dello stesso tipo�sono rappresentanti con�lo stesso colore. Gli aste-�rischi indicano la posizio-�ne degli orbitali f Leg-�gendo i simboli degli orbi-�tali da sinistra a destra,�riga per riga, si ottiene la�formula che indica l'ordi-�ne crescente di energia di�tutti gli orbitali.











